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Descrivere	la	realtà:		
le	parole	di	
Alessandro	Manzoni	
sulla	peste	





Promessi Sposi, edizione quarantana, cap. XII 20-21

--	Al	forno!	al	forno!	–	si	grida.	
Nella	strada	chiamata	la	Corsia	de’	Servi,	c’era,	e	c’è	tu7avia	un	forno,	
che	conserva	lo	stesso	nome;	nome	che	in	toscano	viene	a	dire	il	forno	
delle	grucce,	e	in	milanese	è	composto	di	parole	così	eteroclite,	così	
bisbe?che,	così	salva?che,	che	l’alfabeto	della	lingua	non	ha	i	segni	per	
indicarne	il	suono	[nota	del	testo:	El	presAn	di	scansc].	A	quella	parte	
s’avventò	la	gente.	Quelli	della	bo7ega	stavano	interrogando	il	garzone	
tornato	scarico,	il	quale,	tuBo	sbigoDto	e	abbaruffato,	riferiva	
balbeBando	la	sua	trista	avventura;	quando	si	sente	un	calpesGo	e	un	
urlìo	insieme;	cresce	e	s’avvicina;	compariscono	i	forieri	della	masnada.	



I	Promessi	Sposi,	
edizione	
quarantana,		
cap.	XXXI	





 
 
 
 
 


Camposanto	di	Pisa,	Affreschi	del	Trionfo	della	morte,	1336	ca.	
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Michelangelo	Merisi	
da	Caravaggio,	
Madonna	dei	
pellegrini,	Roma,	
Sant’AgosAno	
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	La	prassi	linguisAca	di	Manzoni	dalla	VenAseBana	alla	Quarantana		
ElemenA	ricorrenA:	

	
la	riduzione	dei	diBonghi	discendenA	nei	dimostra?vi	e	nelle	
preposizioni:	quei	>	que’,	dei	>	de’	
l’elisione	vocalica	con	l’introduzione	dell’apostrofo:	come	è	>	com’è	
l’apocope	postconsonanAca	in	composizione	all’interno	della	frase:	
abbiamo	voluto	>	abbiam	voluto		
tuBo	va	nella	direzione	della	“scriBura	scorciata”	di	Manzoni	
l’eliminazione	della	d	eufonica:	ad	ogni	>	a	ogni	
la	riduzione	del	diBongo	uo	dopo	palatale:	spagnuolo	>	spagnolo	
la	semplificazione	delle	grafie	eAmologiche:	principii	>	principi	



 
 
 
 
 


	Tendenze	di	successo	della	lingua	manzoniana:	
la	riduzione	del	diBongo	dopo	palatale	
innovazioni	morfologiche	importan?ssime,	come:	
l’adozione	dei	pronomi	soggeBo	lui,	lei,	loro	
l’adozione	della	desinenza	analogica	in	-o	nell’imperfeBo	indicaAvo	1a	
sing.	
caraBeri	della	sintassi:	la	larga	presenza	delle	dislocazioni	(Pane,	ne	
avrete).		
	

Molto	importanA	alcuni	altri	movimenA:		
la	soppressione	del	pronome	soggeBo	(facolta?vo	nella	lingua	le7eraria,	

di	rigore	nei	dialeJ):	a	me	ella	era	paruta	>	a	me	era	parsa	
interven?	a	favore	del	“decrescimento	della	leBerarietà”	(Maurizio	
Vitale),	per	sos?tuire	forme	arcaizzan?,	entrate	nella	lingua	le7eraria:		

grama6ca	>	gramma6ca,	quis6oni	>	ques6oni,	manco	male	>	meno	male	
anche	se	non	c’è	–	e	non	ci	può	essere	–	una	linea	assoluta	e	totalizzante		

--	per	contro,	giovinissimo		
	



Qualche	riferimento	bibliografico	
•  Giovanna	Frosini,	Firenze,	in	CiFà	italiane,	storie	di	lingue	e	culture,	a	cura	di	Pietro	
Trifone,	Roma,	Carocci,	2015,	pp.	203-246	

•  Giulia	Raboni,	Come	lavorava	Manzoni,	Roma,	Carocci,	2018	
•  Giovanni	Nencioni,	La	lingua	dei	Promessi	Sposi,	Bologna,	il	Mulino,	2012	

	


